
 
 

 
 

DOMENICA 19 NOVEMBRE : II DOMENICA DI AVVENTO 
In questa seconda domenica di Avvento incontriamo Giovanni il Battista, il quale ci invita a preparare la via del Signore, a 
svegliarci da ogni torpore e a prendere sul serio la nostra vita per capire verso quale strada vogliamo indirizzarla. 
Il regno dei cieli è vicino: significa che siamo tutti chiamati ad attuare il Disegno di Dio in ogni momento e in ogni aspetto della 
nostra vita. Giovanni ci invita quindi a fare il primo passo, a metterci davanti al Signore e ad ascoltare la Sua Parola, affinché 
colmi il nostro cuore di AMORE e lo trasformi. 

 

MERCOLEDI’ 22 NOVEMBRE - CONSIGIO PASTORALE 
Mercoledì 22 Novembre alle ore 21.00 si riunisce presso l’oratorio di Olginate il 
giorno: 
 Il sinodo sulla sinodalità  
 festività Natalizie 
 festa patronale Garlate e Olginate 
 Varie ed eventuali 

 

DOMENICA 3 DICEMBRE: RITIRO ELEMENTARI GARLATE 
Il regno di Dio non è una dottrina, è una storia (luoghi, circostanze, persone), ed è ancor più storia di salvezza: si compiono 
gesti e si annunciano parole di vita. Ad opera di una Persona precisa, Gesù di Nazareth, Messia e Salvatore che porta a 
compimento le Scritture rivelando il volto di Dio Padre che è misericordia.
 Ore 10.00 - S. Messa 
 Ore 11.00 - Incontro genitori 
 Pranzo condiviso aperto a tutti 
 Pomeriggio animazione in oratorio 

 
 
 

DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023 
La comparsa di Giovanni sulla scena del Vangelo fa fare un salto cronologico non da poco al lettore che ha ancora 
nelle orecchie i racconti dell'infanzia di Gesù. Ma a dispetto della distanza temporale, nella visione dell’evangelista 
non vi è alcuno stacco tra le vicende del Gesù bambino e l’avvio della sua vita pubblica, introdotto dalla figura del 
Battista. L’espressione «In quei giorni» suggerisce la continuità tra le due fasi della vicenda del Cristo.
unica di una Grazia che chiama l’umanità a un cammino di alleanza e salvezza.
Nei racconti della nascita del Figlio di Dio appare subito in tutta la sua bellez
stesso: è l’Emmanuele, il «Dio con noi». Matteo a Betlemme anticipa il tema che percorre tutto il suo Vangelo:
si fa vicino, accompagna, sostiene, consola, guarisce, nutre, allieta.
In questa logica di continuità non sorprende che l’attività di Giovanni cominci con la stessa parola che aprirà la 
predicazione di Gesù: «Il regno dei cieli è vicino». È il cuore dell’annuncio evangelico:
un’avventura di solitudine e abbandono, ma un cammino sostenuto
amante, vicina e accessibile a ognuno. È la presenza del Padre che si intreccia misteriosamente ma concretamente 
con le trame della storia. 
A questa Grazia occorre però corrispondere: «Convertitevi», dice Giovanni
responsabilità dell’accoglierlo facendogli spazio.
moralmente scorretti, quanto di cambiare radicalmente visione della vita. Corrispondere al dono con 
responsabilità significa guardare al mondo con gli occhi del Dio che ama e dà la vita. Così nell’altro si riconosce un 
fratello, una sorella, nei beni materiali un'occasione di giustizia, nelle risorse personali delle opportunità di dono. 
Sono questi i frutti degni della conversione, che plasmano in ciascuno l’identità dei «figli del Regno».
Un appello simile risuona anche nelle parole di Isaia. Ad Israele viene annunciata una volontà di salvezza e di 
liberazione. Il Signore, ancora una volta, si fa vicino al
corrispondere al dono mantenendo salda nel cuore la legge del suo Dio.
per Israele di riconoscere e rendere onore alla Grazia della libertà
Anche Paolo ci permette di riconoscere con chiarezza come l’esperienza di fede sia dono e responsabilità. Il suo 
ministero è frutto tanto della Grazia di una chiamata che l’ha raggiunto e che lo accompagna, quanto della sua 
risposta appassionata e radicale che lo ha spinto a dare una piega originale e unica al suo cammino di fede: farsi 
apostolo delle genti. Ascoltare una chiamata e prendersi la responsabilità di una risposta originale e personale è 
la sostanza del cammino di fede che ogni cr
 

AVVISI SETTIMANALI
PARROCCHIA SANTO STEFANO

1

DOMENICA DI AVVENTO – AMORE  
In questa seconda domenica di Avvento incontriamo Giovanni il Battista, il quale ci invita a preparare la via del Signore, a 
svegliarci da ogni torpore e a prendere sul serio la nostra vita per capire verso quale strada vogliamo indirizzarla. 

cieli è vicino: significa che siamo tutti chiamati ad attuare il Disegno di Dio in ogni momento e in ogni aspetto della 
Giovanni ci invita quindi a fare il primo passo, a metterci davanti al Signore e ad ascoltare la Sua Parola, affinché 

mi il nostro cuore di AMORE e lo trasformi.  
CONSIGIO PASTORALE -  

Mercoledì 22 Novembre alle ore 21.00 si riunisce presso l’oratorio di Olginate il consiglio pastorale con il seguente ordine del 

DOMENICA 3 DICEMBRE: RITIRO ELEMENTARI GARLATE – SIGNORE TI ASCOLTO 
dottrina, è una storia (luoghi, circostanze, persone), ed è ancor più storia di salvezza: si compiono 

gesti e si annunciano parole di vita. Ad opera di una Persona precisa, Gesù di Nazareth, Messia e Salvatore che porta a 
il volto di Dio Padre che è misericordia. 

DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023 - II DI AVVENTO - I FIGLI DEL REGNO
La comparsa di Giovanni sulla scena del Vangelo fa fare un salto cronologico non da poco al lettore che ha ancora 

orecchie i racconti dell'infanzia di Gesù. Ma a dispetto della distanza temporale, nella visione dell’evangelista 
non vi è alcuno stacco tra le vicende del Gesù bambino e l’avvio della sua vita pubblica, introdotto dalla figura del 

«In quei giorni» suggerisce la continuità tra le due fasi della vicenda del Cristo.
unica di una Grazia che chiama l’umanità a un cammino di alleanza e salvezza. 
Nei racconti della nascita del Figlio di Dio appare subito in tutta la sua bellezza il dono che il Signore fa di se 
stesso: è l’Emmanuele, il «Dio con noi». Matteo a Betlemme anticipa il tema che percorre tutto il suo Vangelo:
si fa vicino, accompagna, sostiene, consola, guarisce, nutre, allieta. 

sorprende che l’attività di Giovanni cominci con la stessa parola che aprirà la 
predicazione di Gesù: «Il regno dei cieli è vicino». È il cuore dell’annuncio evangelico:
un’avventura di solitudine e abbandono, ma un cammino sostenuto e accompagnato da una forza vivificante e 

vicina e accessibile a ognuno. È la presenza del Padre che si intreccia misteriosamente ma concretamente 

A questa Grazia occorre però corrispondere: «Convertitevi», dice Giovanni e ribadirà Gesù.
responsabilità dell’accoglierlo facendogli spazio. Ma non si tratta tanto, o non solo, di correggere comportamenti 
moralmente scorretti, quanto di cambiare radicalmente visione della vita. Corrispondere al dono con 

sponsabilità significa guardare al mondo con gli occhi del Dio che ama e dà la vita. Così nell’altro si riconosce un 
fratello, una sorella, nei beni materiali un'occasione di giustizia, nelle risorse personali delle opportunità di dono. 

i degni della conversione, che plasmano in ciascuno l’identità dei «figli del Regno».
Un appello simile risuona anche nelle parole di Isaia. Ad Israele viene annunciata una volontà di salvezza e di 
liberazione. Il Signore, ancora una volta, si fa vicino al suo popolo per consolarlo e riscattarlo, ma esso dovrà 
corrispondere al dono mantenendo salda nel cuore la legge del suo Dio. Perseguire il diritto e la giustizia è la via 
per Israele di riconoscere e rendere onore alla Grazia della libertà ricevuta nuovamente in dono.
Anche Paolo ci permette di riconoscere con chiarezza come l’esperienza di fede sia dono e responsabilità. Il suo 
ministero è frutto tanto della Grazia di una chiamata che l’ha raggiunto e che lo accompagna, quanto della sua 

nata e radicale che lo ha spinto a dare una piega originale e unica al suo cammino di fede: farsi 
Ascoltare una chiamata e prendersi la responsabilità di una risposta originale e personale è 

che ogni credente è quotidianamente chiamato a costruire.

AVVISI SETTIMANALI 
STEFANO IN GARLATE 

19 - 26 NOVEMBRE 

In questa seconda domenica di Avvento incontriamo Giovanni il Battista, il quale ci invita a preparare la via del Signore, a 
svegliarci da ogni torpore e a prendere sul serio la nostra vita per capire verso quale strada vogliamo indirizzarla.  

cieli è vicino: significa che siamo tutti chiamati ad attuare il Disegno di Dio in ogni momento e in ogni aspetto della 
Giovanni ci invita quindi a fare il primo passo, a metterci davanti al Signore e ad ascoltare la Sua Parola, affinché 

consiglio pastorale con il seguente ordine del 

dottrina, è una storia (luoghi, circostanze, persone), ed è ancor più storia di salvezza: si compiono 
gesti e si annunciano parole di vita. Ad opera di una Persona precisa, Gesù di Nazareth, Messia e Salvatore che porta a 

I FIGLI DEL REGNO 
La comparsa di Giovanni sulla scena del Vangelo fa fare un salto cronologico non da poco al lettore che ha ancora 

orecchie i racconti dell'infanzia di Gesù. Ma a dispetto della distanza temporale, nella visione dell’evangelista 
non vi è alcuno stacco tra le vicende del Gesù bambino e l’avvio della sua vita pubblica, introdotto dalla figura del 

«In quei giorni» suggerisce la continuità tra le due fasi della vicenda del Cristo. È la storia 

za il dono che il Signore fa di se 
stesso: è l’Emmanuele, il «Dio con noi». Matteo a Betlemme anticipa il tema che percorre tutto il suo Vangelo: Dio 

sorprende che l’attività di Giovanni cominci con la stessa parola che aprirà la 
predicazione di Gesù: «Il regno dei cieli è vicino». È il cuore dell’annuncio evangelico: la vicenda umana non è 

e accompagnato da una forza vivificante e 
vicina e accessibile a ognuno. È la presenza del Padre che si intreccia misteriosamente ma concretamente 

e ribadirà Gesù. C’è il dono e c’è la 
Ma non si tratta tanto, o non solo, di correggere comportamenti 

moralmente scorretti, quanto di cambiare radicalmente visione della vita. Corrispondere al dono con 
sponsabilità significa guardare al mondo con gli occhi del Dio che ama e dà la vita. Così nell’altro si riconosce un 

fratello, una sorella, nei beni materiali un'occasione di giustizia, nelle risorse personali delle opportunità di dono. 
i degni della conversione, che plasmano in ciascuno l’identità dei «figli del Regno». 

Un appello simile risuona anche nelle parole di Isaia. Ad Israele viene annunciata una volontà di salvezza e di 
suo popolo per consolarlo e riscattarlo, ma esso dovrà 

Perseguire il diritto e la giustizia è la via 
mente in dono. 

Anche Paolo ci permette di riconoscere con chiarezza come l’esperienza di fede sia dono e responsabilità. Il suo 
ministero è frutto tanto della Grazia di una chiamata che l’ha raggiunto e che lo accompagna, quanto della sua 

nata e radicale che lo ha spinto a dare una piega originale e unica al suo cammino di fede: farsi 
Ascoltare una chiamata e prendersi la responsabilità di una risposta originale e personale è 

edente è quotidianamente chiamato a costruire. 



 Don Matteo Gignoli Cell 339 8687805 Mail donmatteo72@gmail.com 
Don Enrico  

Mauri Tel 
0341 362011 Parrocchia Mail par.s.stefano@gmail.com 

Don Andrea Mellera Cell 347 1871296 Indirizzo Internet  www.parrocchiagarlate.it 

BENEDIZIONI DELLE CASE 2023 
Anche se siamo molto in anticipo, per permettere di visitare tutte le case, ci accingiamo a visitarvi nelle case per recarvi in 
modo personale l'annuncio della venuta al mondo di Gesù: prossimamente è NATALE - Dio abita tra gli uomini.  
Le offerte che saranno raccolte serviranno per il saldo del campo sportivo in erba sintetica. 
Il Signore Gesù vi consoli già da ora: il Segno della croce che verrà solennemente tracciato nelle vostre abitazioni, raggiunga 
ogni membro della famiglia, anche se momentaneamente assente, e sia un segno di distinzione, di cui andare fieri tra le 
dissipazioni e le varietà culturali, anche quelle più apprezzate, da cui siano circondati. 
LE OFFERTE CHE SARANNO RACCOLTE SERVIRANNO PER FINANZIARE LA RISTRUTTURAZIONE DELL’ORTATORIO IN 
VIA VOLTA, BLOCCO BAR E PIANO PRIMO. 
 GLI ORARI, IN CASO DI FUNERALI O EVENTI NON PROGRAMMABILI SUBIRANNO CAMBIAMENTI; COLORO CHE 

VOLESSERO LA VISITA CONTATTINO IL CELL 339 8687805. 
 Vi è chiesto semplicità e cordialità (anche se si è a cena) è la miglior accoglienza. 
 Durante la breve preghiera vi chiediamo di spegnere i programmi televisivi. 
 Alcuni usano far benedire sul vassoio acqua, pane e sale, alloro o rosmarino: volentieri si accetta l’usanza, fateli trovare sul 

tavolo. 
 Quando fosse già allestito, è bello pregare davanti al presepe. 
 SE C’È QUALCHE ANZIANO O MALATO È OPPORTUNO PRESENTARLO, PRENDEREMO NOTA E PASSEREMO PIÙ AVANTI 

PER UNA VISITA. 
o Lunedì 20 Novembre dalle ore 18 alle 21 - Via Schiavetto 
o Mercoledì 22 Novembre dalle ore 15 alle 19 – Via Parini 
o Giovedì 23 Novembre dalle ore 18 alle 21 - Via Calchera 
o Venerdì 24 Novembre dalle ore 18 alle 21 - Guzzafame 

 
 

Entrate  settimana dal 06/11/2023 al 12/11/2023 
S. Messa                                        373,84                    Intenzioni Messe                                  320,00    Candele in Chiesa                                       73,47         
Offerte per sacramenti                   100,00     

Uscite 
 Mutuo                                        2.200,00     

 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE INTENZIONI MESSE  19 – 26 NOVEMBRE 
        

19 DOMENICA NOVEMBRE - II DOMENICA DI AVVENTO 
Ore 8:00 

 
Ore 10:00 BURINI ANDREINA + FAM. BOTTARLINI + CANALI ANGELO 
       

20 LUNEDÌ  NOVEMBRE 
Ore 8:30  
    

21 MARTEDÌ  NOVEMBRE - PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Ore 8:30  
     

22 MERCOLEDÌ NOVEMBRE - SANTA CECILIA 
Ore 8:30 FAM. RIVA E CRIPPA 
   1 

23 GIOVEDÌ NOVEMBRE - SAN CLEMENTE I, SAN COLOMBANO 
Ore 8:30 CAPPA OTTORINO E CORTI AGNESE (LEGATO) 
       

24 VENERDÌ NOVEMBRE - SANTI ANDREA DUNG-LAC E COMPAGNI 
Ore 20:00  
        

25 SABATO  NOVEMBRE - SANTA CATERINA D’ALESSANDRIA 
Ore 18:00 BRAMBILLA LINO + CORTI EUGENIO + ALEGI MARCELLO E OSCAR, FAM. RONDINI +  OTTAVIO E AMALIA 
         

26 DOMENICA NOVEMBRE - III DOMENICA DI AVVENTO 
Ore 8:00 PIGAZZINI CAROLINA, OLIVA E ALFONSO 
Ore 10:00 FAM. GILARDI PIETRO E FIGLIE + DON GIUSEPPE LONGHI 
     

 
 
 
 
 
 
 


